
Inonotus tamaricis (Pat.) Maire è un basidiomicete
lignicolo, agente di carie bianca su piante di Tamarix L.
Si tratta di una specie termofila, presente nei Paesi
dell’Europa meridionale e del nord Africa che si
affacciano sul bacino del Mediterraneo (BERNICCHIA,
2005).
I. tamaricis è stato segnalato in Portogallo, Isole
Canarie, Spagna e Grecia su differenti specie del
genere Tamarix quali T. angelica Webb. (PINTO-
LOPES, 1953), T. ramosissima Ledeb. e T. pallasii
Desv. (SINADSKY, BONDARSTEV, 1953), T. canariensis
Willd. (BELTRAN TEJERA, RODRIGUEZ-ARMAS,
1999), T. gallica L. e T. arborea (Sieb. ex Ehrenb.)
Bge. (ZERVAKIS et al., 1998; PIATEK, 2001).
Altre due segnalazioni, ma su tamerici indetermina-
te, sono riportate in TELLERIA et al. (1997) e, per la
Cina, in DESJARDIN et al. (1997) e CHEN (2002).
In Italia le segnalazioni di I. tamaricis riguardano il
Veneto, la Liguria, la Toscana, l’Abruzzo, la Sardegna
e la Sicilia (ONOFRI, 2005). In quest’ultima regione
VENTURELLA, MAZZOLA (1994) avevano segnalato la
presenza di I. tamaricis su T. africana Poiret, su pian-
te coltivate presenti a Cefalù (Palermo) e Scoglitti
(Ragusa). GRASSO, CATARA (2010) segnalano erro-
neamente I. tamaricis quale nuovo agente di carie su
T. africana per il territorio di Riposto (Catania).
Con l’ampliamento degli studi sul genere Tamarix e
l’identificazione di nuove specie non ancora segnala-
te in Sicilia da parte di VENTURELLA (1995),

VENTURELLA et al. (2007), MANDRACCHIA et al.
(2008) e GARGANO et al. (2009), si è avuta la possi-
bilità di osservare la presenze di I. tamaricis su nuovi
ospiti.

MATERIALI E METODI

I basidiomi sono stati raccolti su tamerici spontanee
e coltivate di differenti località della Sicilia. I cam-
pioni sono stati conservati in buste di carta e succes-
sivamente identificati, dopo reidratazione in KOH,
utilizzando un microscopio ottico Leica DMLB ed
un reagente chimico quale il reattivo di Melzer. Una
soluzione di KOH al 5% è stata utilizzata per l’osser-
vazione delle strutture dei basidiomi, della superficie
imeniale, del sistema ifale, delle basidiospore, dei
cistidioli e dei basidi. I campioni d’erbario sono
depositati presso l’Herbarium Mediterraneum Panor-
mitanum (PAL).

CARATTERI MORFOLOGICI DI I. TAMARICIS

L’osservazione dei caratteri macro e micromorfologi-
ci effettuata sui campioni di I. tamaricis conferma la
descrizione di BERNICCHIA (2005), qui di seguito
sinteticamente riportata.
Basidiomi annuali (Fig. 1), di odore gradevole, pilea-
ti, dimidiati, singoli o a gruppi, imbricati, carnosi,
spugnosi, poi fragili, misuranti 12-1551.5-4 cm.
Superficie sterile azonata, striata, ispida, villosa, di
colore bruno, bruno ruggine poi nerastra, ricoperta

319INFORMATORE BOTANICO ITALIANO, 42 (1) 319-321, 2010

Nuovi ospiti di Inonotus tamaricis (Hymenochaetaceae) in Sicilia

M.L. GARGANO

ABSTRACT - New host-plants of Inonotus tamaricis (Hymenochaetaceae) in Sicily - Tamarix arborea var. arborea, T.
africana var. fluminensis and T. rosea are reported as new hosts of Inonotus tamaricis, a white-rot basidiomycetes. The wild
and cultivated tamarisks are widely distributed in the Sicilian territory growing under stress factors mainly due to irra-
tional pruning and strong air and soil pollution.

Key words: Inonotus, Sicily, Tamarix

Ricevuto il 31 Marzo 2010
Accettato l’8 Aprile 2010

INTRODUZIONE

 



da fioccosità, glabra a maturità. Margini pubescenti,
poi glabri, ottusi, più o meno arrotondati. Contesto
spugnoso, di spessore pari a 2-3 cm, fibroso, rigido,
fragile negli exsiccata, zonato, giallo bruno ruggino-
so, attraversato da striature bruno-giallastre. Nel
punto di contatto con la corteccia dell’albero è pre-
sente un ammasso miceliare di consistenza granulo-
sabbiosa, di colore variabile da giallo-bruno a bruno
scuro e di spessore pari a 7-25 mm. Superficie poroi-
de bruno scura fino a nerastra con pori rotondo-
angolosi, 2-3 per mm, talvolta più ampi, in numero
di 1-2 per mm. Sistema ifale monomitico, ife gene-
ratrici, da ialine a giallastre, con pareti sottili o molto
ispessite, settate, ramificate, addensate tra loro, di
diametro 2.5-5(6) µm nel subimenio e nel contesto
(parte sterile del basidioma nel tratto privo di tubu-
li) fino a 10 µm. Basidi clavati, ialini, tetrasporici,
guttulati, privi di unioni a fibbia basali, ampi 15-
2057-10 µm. Sterigmi slanciati, lunghi 3-4.5 µm.
Sete e cistidioli assenti. Basidiospore lisce, subglobo-
se o ampiamente ellissoidali, guttulate, IKI-, 4.5-
653-4 µm, di colore bruno, pareti ispessite, 6.5-
8.5(9)55-6.5 µm.

DISCUSSIONE

I. tamaricis venne segnalato in Italia per la prima
volta su tronchi e rami di T. gallica L. da INTINI
(1977). Sinora è stato considerato un patogeno spe-
cifico non soltanto a livello di genere ma anche di
specie. Le osservazioni condotte in Sicilia mostrano
invece che, analogamente a quanto avviene in altri
Paesi europei ed extra-europei, è in grado di inse-
diarsi su diverse specie del genere Tamarix.
In particolare, oltre che su T. africana, è stato osser-
vato su T. arborea var. arborea, T. africana var. flumi-
nensis (Maire) Baum e T. rosea Bge. Si tratta di pian-
te, sia spontanee che coltivate, ampiamente diffuse
nel territorio siciliano ad eccezione di T. rosea che al
momento è stata segnalata da VENTURELLA et al.
(2007) soltanto per la città di Palermo dove viene

utilizzata nelle alberature stradali.
Le tamerici attaccate dal patogeno presentano una
vegetazione più stentata e disseccamenti che interes-
sano ampi settori della chioma. I basidiomi di I.
tamaricis si riscontrano sul tronco a varie altezze o
alla base delle ceppaie.
Le piante vegetano in condizioni piuttosto precarie
soprattutto a causa dell’inquinamento da traffico vei-
colare, delle potature spesso effettuate senza alcuna
logica ed in pieno periodo vegetativo e del substrato
pedologico ridotto, asfittico e quasi del tutto privo di
elementi nutritivi.
Le condizioni di stress cui le piante sono sottoposte
agevolano quindi l’insediamento di I. tamaricis che
trova una via preferenziale di ingresso nelle ferite
post-potatura ed accidentali che non vengono rico-
perte con mastice e sostanze impermeabilizzanti. 
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Fig. 1
Basidioma di Inonotus tamaricis.
Basidioma of Inonotus tamaricis.
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RIASSUNTO - L’autore segnala T. arborea var. arborea, T.
africana var. fluminensis e T. rosea quali nuovi ospiti di
Inonotus tamaricis, agente di carie bianca. Si tratta di tame-
rici coltivate e spontanee, ampiamente diffuse nel territo-
rio, che vegetano in condizioni precarie e di stress princi-
palmente a causa di interventi di potatura poco razionali e
del forte inquinamento.
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